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ROMA. Ritorno triste all’alba
per la nazionale Under 21.
Senza mai andare a dormire,
né smettere di pensare all’a-
mara discrasia tra leaspettati-
ve ed i risultati, gli azzurrini
appena eliminati dall’Euro-
peodi categoriaed fuori anco-
ra una volta dalle Olimpiadi,
sonorientrati inItaliacol char-
ter da Cluj ieri mattina presto.

Grandissima le delusione
di un gruppo accreditato di
chance da protagonista ed in-
vecescivolatosu ungironene-
gativo e su una serata di vera e
propria apatia calcistica.

«Non è ilmomento diparla-
redella miaposizione»,hadet-

to a caldo il tecnico, Paolo Ni-
colato.Per lui la fine dell’espe-
rienza alla guida dell’Under
21 è scontata, e non solo per il
risultato che, oltre a deludere
il gruppo e la Figc, lascia al Co-
ni l’amarezza dell’ennesima
casella olimpica vuota.

Il dopo-Nicolato. Che il con-
tratto in scadenza a fine sta-
gione non venisse rinnovato
era già chiaro. Ora Gravina e
Mancini avvieranno una ri-
strutturazione della naziona-
le giovanile che sia funzionale
ancor di più alla nazionale
maggiore.All’inizio dellapros-
simasettimanaci sarà una riu-
nione del Club Italia, alla qua-
le potrebbe partecipare an-
che il ct. Per lui si era parlato
di un ruolo di supervisore, ma

èchiaroche anche senza inca-
richi formali Mancini intende
rafforzare il legame, per dare
continuità ad un discorso tat-
tico che aggiri il problema del
poco tempo a disposizione
della nazionale maggiore.

Solo dopo l’incontro della
prossima settimana si capirà
chi (Nunziata, Bollini in par-
tenza per l’Europeo U.19, for-
seanche DeRossi;macisareb-
beroanchealtriprofili,daEva-
ni e Grosso) potrà essere il
nuovo tecnico.

Chiaroscuro. La scelta della Fi-
gc sarà in ogni caso nel segno
del progetto di rinascita dopo
il doppio Mondiale mancato.
In questo senso, l’Europeo di
Romania e Georgia aveva illu-
so che il gruppo fosse già ma-
turo per qualità e spessore di
squadra. Invece, tra sprazzi di
bel gioco, proteste arbitrali ed
amnesiedifensive,sono emer-
si anche i limiti, al netto della
fatica fisica di fine stagione
che ha avuto il suo peso, spe-
cie contro i norvegesi.

In attacco non si fanno gol
ed il segnale non sarà sfuggito
a Mancini, che anche con la

sua Italia ha difficoltà a trova-
re un goleador; in difesa, se
Scalvini sembra già giocatore
da nazionale maggiore, trop-
piglierrori individuali ecollet-
tivi per non far nascere il so-
spetto che la crisi sia destina-
ta a prolungarsi. Più rassicu-
ranti i segnali di centrocam-
po.

«Èstato tuttosbagliato, l’ap-
proccio in primo luogo», ha
ammessouno dei nomidel fu-
turo, Ricci. Il problema resta
chepercostruireil futuro biso-
gnava cominciare a metter
mattoni già ieri... //

Alla fine Marcelo
Brozovic ha detto sì
alla corte degli arabi. Il

centrocampista dell’Inter ha
infatti sciolto i dubbi ed ha
accettato la proposta
dell’Al-Nassr, con il quale ha
raggiunto un’intesa verbale, in
attesa di mettere nero su
bianco. Cosa che potrà avvenire
solamente dopo le visite
mediche, in programma oggi.

Il club arabo e l’Inter (ora
pronta a dare l’assalto a
Frattesi) avrebbero raggiunto
un accordo per il cartellino sulla
base dei 23 milioni di euro,
mentre il giocatore dovrebbe
firmare un contratto triennale
da 20 milioni a stagione.
Niente Barcellona, quindi, per
Brozovic, che ora invece sarà
compagno di squadra di
Cristiano Ronaldo.

«I
eri abbiamo depositato il piano di sviluppo per
passare dalle 2.400 alle 4.100 presenze allo stadio,
anche se i lavori si completeranno intorno a
novembre».

Ai microfoni di TvPlay, il presidente della FeralpiSalò
Giuseppe Pasini dà in maniera quasi incidentale la notizia
più attesa dai supporter gardesani: ben prima che si chiuda il
girone d’andata del campionato di serie B (la giornata
numero 19 è prevista per il 26 dicembre), quindi, la squadra
guidata da Stefano Vecchi farà ritorno a casa, in un Turina
rimesso a nuovo per la serie B con una veste che ancora non
è nota (il progetto presentato in Comune potrebbe essere
oggetto di qualche modifica), ma quel che conta è che l’esilio
al Garilli di Piacenza non dovrebbe andare oltre i tre mesi.

Una notizia importante anche per i tifosi gardesani e per i
semplici appassionati di casa nostra, i quali avevano storto il
naso dopo aver saputo che la neopromossa squadra
verdeblù avrebbe dovuto giocare la sua prima stagione in
serie B a quasi 120 chilometri dalla sua sede naturale. Invece
dovrebbero essere poche, alla fin fine, le gare da giocare
lontano da casa.

Intanto prosegue il lavoro del direttore sportivo Andrea
Ferretti, il quale a cinque giorni dal raduno (il 5 luglio
iniziano visite mediche e primi test al Turina) deve ancora
risolvere due questioni spinose, quelle relative a Federico

Bergonzi e Luca Siligardi. Partiamo dal terzino destro, che
dall’estate del 2020 l’Atalanta ha girato in prestito ai Leoni del
Garda per tre stagioni consecutive, disputando 116 presenze
e realizzando un gol. Tornato alla base, il difensore ha chiesto
al club nerazzurro di essere rimandato a Salò, per giocare in
Serie B. La società orobica invece avrebbe altri piani e
vorrebbe farlo giocare in Serie C nella nuova Under 23
allenata da Francesco Modesto. La situazione però è in stand

by da ormai troppo tempo e la FeralpiSalò ha dato un
ultimatum all’Atalanta, chiedendo una risposta entro la
settimana prossima, altrimenti mollerà la presa e punterà su
un altro giocatore, ovvero Riccardo Turicchia, 2003 della
Juventus.

Per quanto riguarda invece Luca Siligardi, non ci sono altre
società di mezzo: il giocatore, che è in scadenza, ha fatto la
propria richiesta economica e la FeralpiSalò ha preso tempo:
Ferretti sta infatti decidendo con il tecnico Vecchi cosa fare,
anche perché nello stesso ruolo è stato ufficializzato l’arrivo
del capoverdiano Alessio Da Cruz. Una risposta definitiva
dovrebbe arrivare già nel fine settimana.

Capitolo ritiro: come anticipato, il club verdeblù ha deciso
di non andare in ritiro a Spiazzo ed esattamente tre mesi
dopo la promozione in Serie B, arrivata l’8 aprile, la
FeralpiSalò partirà per Storo, dove dall’8 al 22 luglio sarà
ospite dell’ hotel Castel Lodron, dove soggiornarono il Napoli
di Maradona, per tre estati consecutive (dal 1986 al 1988), ma
anche il Brescia ed il Lumezzane. La preparazione invece si
terrà al centro sportivo Cristoforo Bettega di Condino. La
prima amichevole ufficiale si disputerà alla fine del ritiro, il
22, con il Torino a Pinzolo.

Dal 25 luglio al 4 agosto Carraro e compagni saranno
invece a Darfo Boario Terme, dove proseguiranno la
preparazione, alloggiando al Rizzi Aquacharme & Spa.

Non è bastata. La presenza di Sandro Tonali nella spedizione dell’Under 21

Il ritiro. Il tecnico Vecchi ed il dt Legati con i titolari del Castel Lodron

SERIE B

Il club va in pressing sull’Atalanta per riavere Bergonzi, il presidente verdeblù ottimista sulla durata dei lavori per portare l’impianto di casa a 4.100 spettatori

La precoce eliminazione
all’Europeo di categoria
porterà un tecnico
gradito all’attuale ct

Azzurri

Dai sogni svaniti
dell’Under 21
alla rifondazione
secondo Mancini

Calcio Nazionali e non solo

Mercato: Brozovic dice sì all’Al-Nassr
e diventa compagno di squadra di CR7

Enrico Passerini

PASINI RILANCIA: «FERALPISALÒ AL TURINA DA NOVEMBRE»
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